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INTRODUZIONE 
 

L’ordinamento amministrativo Costituzionale è stato più volte rivisitato e modificato per disegnare 

un’autonomia economico finanziaria degli enti locali sempre più accentuata.  

Il processo normativo intrapreso nel lontano 1997 ha condotto alla modifica dell’art. 119 della Co-

stituzione con la riforma del Titolo V con la legge costituzionale n. 3 del 2001 e successivamente con 

la L.Cost.1/2012.  

 

 

L’art. 119 così come modificato attribuisce formalmente l’autonomia finanziaria ai Comuni, alle Pro-

vince, alle Città Metropolitane e alle Regioni. Rispetto alla precedente formulazione, in cui l’autono-

mia finanziaria era concessa alle sole Regioni. 

Un’altra novità rilevante che emerge dal tessuto normativo è l’affermazione, accanto alla autonomia 

di spesa già precedentemente riconosciuta, della autonomia di entrata. 



Questo significa che, se prima le risorse erano assicurate soprattutto dai trasferimenti statali, oggi 

le Regioni, i Comuni e gli altri enti sopraccitati, godono anche un’autonomia di entrate. 

La Legge del 5 maggio 2009 n.42 impone (art.11) che il finanziamento delle spese relative alle fun-

zioni fondamentali degli enti locali venga necessariamente assicurato da: 

• tributi propri; 

• compartecipazioni al gettito di tributi legati al territorio; 

• fondo perequativo destinato ai territori con minore capacità fiscale. 

Conseguentemente, è prevista la soppressione dei trasferimenti statali diretti al finanziamento di tali 

spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai fondi perequativi. 

L’art.12 della L.42/2009 rinvia alla legge statale il compito di individuare i tributi propri dei Comuni, 

definendo nel dettaglio i relativi presupposti, i soggetti passivi, le basi imponibili e le aliquote di 

riferimento. Molti dei principi a cui si ispira la riforma federalista prevista dalla L.42/2009 sono, in 

realtà, già contenuti nel D.Lgs.267/2000, in particolare per quanto riguarda l ‘autonomia finanziaria 

degli enti locali. L’art. 149 del suddetto decreto, infatti, riconosce ai Comuni, nell’ambito della finanza 

pubblica, autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 

Alla luce di quanto sinteticamente illustrato possiamo dire che il sistema della fiscalità comunale 

poggia su tre principali imposte:  

- la nuova IMU;  

- la TARI;  

- l'addizionale comunale all'Irpef. 

 A queste si aggiungono, oltre ai trasferimenti non fiscalizzati e alle entrate a titolo di Fondo di soli-

darietà comunale, le tradizionali entrate fiscali locali, vale a dire:  

- l'imposta di soggiorno (o l'imposta di sbarco);  

- l'addizionale comunale sui diritti di imbarco;  

- l'imposta di scopo - Iscop;  

- la Tosap; 

 - l'imposta comunale sulla pubblicità /diritto sulle pubbliche affissioni;  

- il canone di installazione di mezzi pubblicitari;  

- il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche - Cosap. 

 



ENTRATE DEI COMUNI 
Le entrate dei Comune per brevità si possono distinguere in due grandi categorie, entrate correnti 

ed entrate in conto capitale. 

Le entrate in conto corrente rappresentano tutte le risorse a disposizione dell'ente per il finanzia-

mento delle spese di gestione annuali e l'erogazione dei servizi pubblici.  

Si dividono in: 

▪ Titolo I - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 

▪ Titolo II - Trasferimenti correnti; 

▪ Titolo III - Entrate extratributarie. 

Si tratta di entrate il cui andamento è simile di anno in anno e che derivano dal pagamento da parte 

dei cittadini di tributi o altre tariffe, difatti l’art. 53 della Costituzione dispone che tutti sono tenuti a 

concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva, da attività economiche 

complementari svolte dall'ente o da trasferimenti da parte di enti pubblici. 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa: 

▪ L’IMU (Imposta Municipale Propria) La più grande novità per le tasse sulla casa è arrivata con 

la Legge di Bilancio 2020 (Legge 27 dicembre 2019, n. 160), che ha abolito, dal 1° gennaio 2020, 

la IUC (ad eccezione della TARI), sostituendola con la nuova imposta IMU, che unifica IMU e TASI( 

Tassa servizi indivisibili), la quale è stata abrogata. La nuova IMU 2020 nasce con il fine di sem-

plificare il pagamento, garantendo, allo stesso tempo, lo stesso gettito fiscale. Il presupposto 

dell’imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come 

definita alle lettere b) e c) del comma 741 della L. 27/2019 n.160, non costituisce presupposto 

dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 

o A/9; 

▪ la TARI, acronimo di Tassa sui Rifiuti. È l’imposta destinata a finanziare i costi relativi al servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti. È dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo 

locali o aree scoperte suscettibili di produrre i rifiuti medesimi; 

▪ la TOSAP, la tassa per l’occupazione del suolo pubblico è la tassa dovuta quando un soggetto 

occupa un’area che appartiene al territorio di un ente locale. 

▪ l'imposta comunale sulla pubblicità /diritto sulle pubbliche affissioni (D.lgs 507/1993; 

▪ il canone di installazione di mezzi pubblicitari; 

▪ il Fondo di Solidarietà Comunale, istituito nel 2013, è finalizzato a assicurare un'equa distribu-

zione delle risorse ai comuni svolgendo una funzione di compensazione delle risorse storiche 

e di perequazione determinata dalla differenza tra capacità fiscale e fabbisogni standard (con-

sultabile all’indirizzo https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/in/cod/35, inserendo i dati 

del Comune di interesse). 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/in/cod/35


 

 

 

 



 

Trasferimenti correnti: 

▪ Sono le entrate derivanti da contributi e trasferimenti da parte di enti terzi, misurano il grado di 

dipendenza finanziaria del comune rispetto ad enti esterni. 

 

Esempio di trasferimenti correnti da parte della Regione Autonoma della Sardegna: 

- fondo unico regionale per il finanziamento del sistema delle autonomie locali ex L.R. 

2/2007, art. 10; 

- RAS L.162/98(piano sostegno persone handicap grave); 

- contributo 5 X mille; 

- rimborso spese consultazioni elettorali; 

- trasferimento RAS diritto allo studio; 

 

Entrate extratributarie: 

Le entrate extratributarie comprendono tutte le fonti di finanziamento del comune che non sono 

direttamente collegabili alla riscossione di tributi; comprendono, ad esempio, eventuali utili di 

aziende collegate o profitti ricavati dall'erogazione dei servizi pubblici o dall'affitto di beni immobili 

comunali a soggetti terzi: 

 

▪ Vendita di beni; 
Es.: INCENTIVI GSE E PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

 

▪ Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi; 

Es.: DIRITTI DI SEGRETERIA, DIRITTI RILASCIO CARTE IDENTITA', PROVENTI VIOLAZIONI CODICE, DELLA 

STRADA 
 

▪ Proventi derivanti dalla gestione dei beni; 

Es.: LA COSAP, IL CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE, DOVUTO IN CASO DI OCCUPA-

ZIONE DI SUOLO PUBBLICO, SIA PER OCCUPAZIONI TEMPORANEE CHE PER OCCUPAZIONI PERMANENTI. 

 

Le entrate in conto capitale vanno a finanziare la spesa per infrastrutture e per l'acquisto di beni 

immobili, e per tutti i progetti di lungo termine che il comune intende realizzare nel suo territorio. 

L'andamento di questo lato delle entrate è più soggetto a variazioni che dipendono dalle scelte 

politiche della giunta comunale. Una parte sostanziale è rappresentata anche dalle entrate per mu-

tui e prestiti che vengono spesso richiesti in caso di progetti di lungo termine. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tributo_(diritto)


 

▪ Titolo IV - Entrate in conto capitale; 
Es.: CONTRIBUTO DELLO STATO PER INVESTIMENTI.FINANZIAMENTI REGIONALI 

 

▪ Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziari; 

▪ Titolo VI - Accensione Prestiti; 

▪ Titolo VII - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere; 

▪ Titolo IX - Entrate per conto terzi e partite di giro. 
Es.: RITENUTE SU REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE, DEPOSITI CAUZIONALI 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


